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LA BOMBA

30
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pensionati.
una bomba. Può scoppia-

La famiglia I. sta per ricevere a pranzo
jt ^noJrtsie- amici.

(^Agitazione degli ultimi preparativi.
A un tratto arriva dentro come un razzo la came­

riera: ha trovato sul terrazzoche da
sulla strada/,un involto: c'è dentro un oggetto roisterio-

■k •

Urge chiamare la polizia, i pompieri, il fi­
li .danzato, grida Giulia. Deve essere stato qualche dinami­

tardo che, costretto a liberarsene, l'ha buttata sul ter-

Le ipotesi si moltiplicano, la madre si sente
male, il padre a ogni sussulto dei vetri, quando passa­
no le auto, teme che la bomba possa esplodere. La bomba

dove la domestica l'ha messa, su una tavola, tra. è lì,
gli antipasti.

Giulia decide di non chiamare la polizia. Pro­
prio ieri in ufficio ha gridato:"^ui ci vogliono le bom-
bef,.< Perchè Giulia protesta, litiga, contesta, è sempre

i>' una bomba, dice Giulia
jn ha venticinque anni, è fidanzata, impie­

gata, la più dinamica della famiglia. Si muove anche quan­
do non è necessario

La famiglia è composta del pa-Te e della ma­
dre, borghesi fino al midolli^. ;

Quell'arnese è propri
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2.

t'T'Bisogna nasconder^

Giulia inven-

X^ con u:
stesse e si meraviglia
serre

per

r^7

contro qualcuno, parla Zìi continuo, anche q/ando dorine.
L'hanno minacciata di/licenziamento e lei di posto ci tie­
ne. Non è facile trovarne un altro coi tempi che corrono.

Intantcysuonano alla porta. Sodo gli ospiti, -g-ut-
-ti imnaggéerrtmo /Giulia. temere.riamenfeW'Bisogna nasconder^

Il pa’re grida .’afce» |/onbiwX toccaci .sire basta
n » r*,L"n“

un movimento da. nulla a provocare im"fflsa3(>n>% ILa madre or­
dina alla domestica di prenderla lei<4 di portarla nella

sua camera  ̂a_gha JLa domestica ati^ là, sur vegliare la-^

trombai-La domestica grida che lo !■■ ao.no va-- si lioeifzia, qua- •
- • - -si piange. Gridano tutti. E i vicini^ sentiM^T*-^*^

Giulia corre a chiudere le finestre mentre
la seconda volta suonano alla porta.

Giulia con u^att^di coraggio/di cui lei
■„lxa. afefopgia la bomba/per nasconderla.

Jn cucina, S^ta per metterla nella cucina economica
ma il calore potrebbe farla scoppiare. Allora nel frigorife-uro. No, urla il padre, il troppo freddo è come il troppo
caldo. Nella vasca da bagno? Certe bombe scoppiano proprio
a contatto con l'acqua.

Suonano per la terza volta e Giulia ficca la bom­
ba nella credenza della sala da pranzo.

Entrano gli ospiti. Baci, abbracci,
ta dei motivi pazzeschi per giustificare il ritardo co&
il quale hanno aperto.
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ce,
ima

“Juiiau •

Giulia si precipita a prendere lei i piatti e.

Panizzi

^3 (5T'x óx'ìc;

Proprio in quel momento la domestica dovrebbe 'Urfiq,
iS^tte fuori i piatti dalla credenza e non ha il coraggio di
farlo. C'è la bomba.

Jba conversazione diventa animata, si parla di
quello che sta succedendo nel mondo, sono tutti per la pa-

A.contro i disordini. ««“re-. Giulia che, pur non essendo, .trn I ^politica, si trova sempre dalla parte di quelli
Ohe VA 11 II ITT pn»!^-_____ j 1 IMI 1 I*"**.. viaonoU^ 1 ~ j - S : UlI

iflSP -art-e

Gli ospiti sono piuttosto sbalorditi^ ma hanno
l'obbligo di trovare tutto naturale .--j

Sono due coppie, persone d'ordine, funzionari,
amici del papà.

C/E finalmente arriva anche Enrico, il fidanzate
di Giulia.

Si mettono tutti a tavola e Giulia ha il pro­
blema d'informare Enrico: che c'è ima bomba, lì nella cre­
denza^ che bisogna trovare il modo di liberarsene al più..
presto. Tra l'altro^_ha paura che i vicini abbiano udito
tutto e possano re■ <**•

Enrico non ha meno paura degli altri ma ha l'obbli­
go di sembrare un eroe > g=s^a&rer?r v

Giulia gli suggerisce^ Jà.«.fTOg6i'o di denriir
fuori e 'puniduiT! le mentre dopo il pranzo i com-
mpnsali si sposteranno nel salotto,/E-rrnTBgB -lui- uwiTtM<FHm7
11 'IcFliumbi!., 'ET u a buttar^. nel Tevere.

Enricórisponde di sì, con la morte nel cuore.
Giulia lo bacia in faccia a tutti.
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gira la testa
te

e

• ■il

la

,;0
cor-

*•

^sMateàraw^ < Af,
e'^>

e Giulia ne approfitta
______ flel cappotto di Enrico
dice^Enrico è senza sigarette,

wwr- ' I I,.....--------- J jj 6 .

^Del resto, anche Enàico è piuttosto
sua fidanzata. Che gli infila il
 . ‘

tasca. •
■n . f'Enrico i

domestica perde la pazienza, si toglie il grembiule
e abbandona il servizio, se ne va parlando di bombe.

Intanto si ode la sirena della polizia. 

vtmaj'1 inq!5nEracyii=3?^ro=o'c'
Passano tutti nel salotto

per mettere la bomba nella tasca
P o i"

»riamo a prenderle//
Agli ospiti

di Giulia» cS83«gs

rxws»
faro-i

io 0.-CTI1HJ bUUpilMW pufl^ piiuu uulU 11-vePo UH»----- ■
o-'-^T^TTanifesta la sua delusione.”

"" gSUi'BcTì!^ Giulia iltTBus^e spinge#^.
avanti il fidanzato, tenaridulo
riva del Tevere non è lontana.

. . *■

pl/Z le improvvise sesti

°^itr^tTT?VTaTT**C!Tffe,~'

(cG< fruito X^Gdz.
sconcerta tordella *

cappotto 'spinge' fu5
s e gil^UOn che gli ha messo la bomba in

”8 P^^lizzato.Giulia gli consiglia di cammi
nare disinvolto^ senza fare dei movimenti troppo bruschi. 3

Enrico non—rati u umì u balbetta, .(ftfìj u p.^. olm u >
toutoT^tij ffidSygit <
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ragionare,
be in casa. Percht lui è sicuro che la bomba in casa ce
l'ha periata lei, Iper usarla chissà in quale p/iTin nrLci

circostanze^e che poi si è pentita e ora vuol far# pagare
le conseguenze a lui. A &♦»/ ® »

1$.

Rincontrano degli amiW / che
/ dànno allegre manate sulle spalle di Enrico.

terrorizzato/non vuple confidenze! te. ®4g,
quegli scossoni glilSraiffentagg la paura di po_

ter saltare in aria a/Pc/^
Giulia è anche lei p^eevutrpata^ agitata, ma tjrrrer"*

di Enrico/che ha degli
', fcffPìa scoppia a ridere.

Ina risata irrefrenabile o lunga. Fino alle

'tesala» di fronte alla paura
involontari aspetti copici

• l^na risata irre:~

lagrime. /
Effettivamente c/è anchd^ds^x^ngere. Perchè quel

giovanotto/ col quale convolare a giu—
sto HO Z Z V 'DlÙHSHESTl

(?efev=?rpavento non/richiama certo pensieri d'amore.

E neanche quello che dice. Offende Giulia, la trat_
ta come una pazz;% le dice che non pensa ai figli, per_
chè avranno dei sigli e quando ci sono dei figli bisogna

non commettere follìe, non 'iterai or!? delle bom_
lui è sicuro che la bomba in casa

le conseguenze a lui, A ^**>7

Sono arrivati ©Clla spalletta del ponte. Con mano
tremante;Enrico tira fuori la bomba, la^m^rfre^sulla

momuHln-ìi uujì ^.uuuu,
7i -folta per * "j'~ “q—y — ~—-j^n la casa di Giu_

iia- ^^4
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Ma Giulia\ lo richiama
lì, può crea

nel flugie . Lui
secondo^^uò sepraggiungere qualcuno, «J*

Allora MtH^gwe Giulia i»bq. prpnde
gà-it tfaiu

EMTBfr

"uò lasciare la 1)011111»
degli innocenti. Bisogna
« che non bisogna perdere un

d® butta [ff'

do ITi'”*><
Insieme/raggiungono la casa di Giulia.

KbGiulia di,
^"^cordati questo indirizzo  ̂<^Lk» *

En^ili"òTl".",",5!U*,lro ifftr
jp lettere1 ian,eil5e~"dv^;^je6'jtvi5:i*:?sb¥!*’~tfoF
gfc. Enrifio

d*vw accenna a una difesa. * proprio unI » O'M'Mfe/ TTUlfV \ /
/ poveruomo, innamorato, geiu fyiy fin *trtu!lL.jÌL.3à eana-Wie^er

pialla gli sbatte la portty/ftn. faccia, entra in casa
dice ai suoi, agli ospiti^ "Jo\a Enrico ci siamo ufficiai
I / \ I ~nte separati. Ber sempné. Ewivìa! ". Brinda davanti agli
terrefatti presenti /on ima lontana voglia di piangere.


